
In ascolto della Parola 
Letture: Isaia 52,7-10; Ebrei 1,1-6 
 
Dal vangelo secondo Giovanni 1,1-18 
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza 
di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce 
degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l'hanno vinta. 
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non 
lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a 
quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne 
né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo con-
templato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, 
pieno di grazia e di verità.
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CINEMA IN ORATORIO 
Domenica 28 dicembre ore 15.30 - 18.00 
per tutti bambini delle elementari... con merenda!

Nel mondo la luce vera che illumina ogni uomo    Ermes Ronchi 
Un Vangelo immenso ascoltiamo oggi, che ci obbliga a pensare in grande. 
Giovanni comincia con un inno, un canto, che ci chiama a volare alto, un 
volo d’aquila che proietta Gesù di Nazaret verso i confini del cosmo e del 
tempo. In principio era il Verbo e il Verbo era Dio. Nel principio e nel profondo, 
nel tempo e fuori dal tempo. Un mito? No, perché il volo d’aquila plana fra le 
tende dell’accampamento umano: e venne ad abitare, piantò la sua tenda in 
mezzo a noi. 
Poi Giovanni apre di nuovo le ali e si lancia verso l’origine delle cose che esi-
stono: tutto è stato fatto per mezzo di Lui (v 3). Nulla di nulla senza di lui. “In 
principio”, “tutto”, “nulla”, “Dio”, parole assolute, che ci mettono in rapporto 
con la totalità e con l’eternità, con Dio e con il cosmo, in una straordinaria vi-
sione che abbraccia tempo, cose, spazio, divinità. 

25 dicembre – Natale del Signore 
Anno 19 (2022 durante Cristo) n. 52

Auguri... 
 
 
... che possa nascere in te, mentre stai leggendo questo foglietto, un senso 
di gratitudine per il dono di una comunità cristiana viva e operosa; come 
pure la certezza di appartenervi e il desiderio di contribuirne alla bellezza: 
con la preghiera, il sostegno, il tempo e la passione. 
Che tu possa lasciar nascere in te lo stupore per questo bambino, che al di 
là di tutta la vuota retorica natalizia, ha solo bisogno che ci prendiamo cura 
di Lui in noi. 
Non so se questo ci garantirà «pace, serenità, bontà, etc.»: ma solo questo 
ci rende Chiesa. 
Che possa nascerti, tra i pensieri e gli impegni, la curiosità per comprendere 
tutti insieme, da comunità cristiana, come accogliere il vangelo e vivere da 
missionari oggi, in questa nostra città, in questo nostro tempo già benedetto.   Buon Natale! 

 
diacono Gianfranco, Laura cooperatrice pastorale,  

don Matteo, don Stefano



SABATO 24 DICEMBRE 
 
DOMENICA 25 DICEMBRE ‘22 
NATALE DEL SIGNORE 
Lit. Ore: propria 
 
 
 
LUNEDÌ 26 DICEMBRE 
Santo Stefano, primo martire 
Festa 
 
 
MARTEDÌ 27 DICEMBRE 
Santo Giovanni, 
apostolo ed evangelista 
Festa 
 
MERCOLEDÌ 28 DICEMBRE 
Santi Innocenti, martiri 
Festa 
 
GIOVEDÌ 29 DICEMBRE 
 
 
 
VENERDÌ 30 DICEMBRE  
Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 
Festa 
 
SABATO 31 DICEMBRE 
 
 
 
DOMENICA 1 GENNAIO ‘23 
MARIA SANTISSIMA, 
MADRE DI DIO 
Solennità  
Lit. Ore: propria

Celebrazioni della settimanaSenza di lui nulla di ciò che esiste è stato fatto. Non solo gli esseri umani, ma 
il filo d’erba e la pietra e il pettirosso di stamattina, tutta la vita è fiorita dalle 
sue mani. Nessuno e niente nasce da se stesso... 
Natale: veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Ogni 
uomo, ogni donna, ogni bambino e ogni anziano, ogni malato e ogni migrante, 
tutti, nessuno escluso; nessuna esistenza è senza un grammo di quella luce, 
nessuna storia senza lo scintillio di un tesoro, abbastanza profondo perché 
nessun peccato possa mai spegnerlo.  
E allora c’è un frammento di Verbo in ogni carne, un pezzetto di Dio in ogni 
uomo, c’è santità in ogni vita. 
La luce splende nelle tenebre ma le tenebre non l’hanno vinta! Le tenebre non 
vincono la luce. Non la vincono mai. La notte non sconfigge il giorno. Ripe-
tiamolo a noi e agli altri, in questo mondo duro e triste: il buio non vince. 
“In principio era il Verbo e il Verbo era Dio...”. Che vorrei tradurre: in principio 
era la tenerezza / e la tenerezza era Dio. E la tenerezza di Dio si è fatta carne. 
Natale è il racconto di Dio caduto sulla terra come un bacio (B. Calati). 
Natale è il brivido del divino nella storia (papa Francesco). Per questo siamo 
più felici a Natale, perché ascolti il brivido, rallenti il tempo, guardi di più tuo 
figlio, gli dai una carezza... Gesù è il racconto della tenerezza di Dio (Ev. Ga.), 
porta la rivoluzione non della onnipotenza o della perfezione, ma della tene-
rezza e della piccolezza: Dio nell’umiltà, il segreto del Natale. Dio nella pic-
colezza, forza dirompente del Natale. Dio adagiato sulla povera paglia come 
una spiga nuova.Noi non stiamo aspettando Qualcuno che verrà all’improv-
viso, ma vogliamo prendere coscienza di Qualcuno che, come una luce, già 
abita la nostra vita.

Per la notte di Natale                             Carlo Maria Martini 
 
O Gesù, 
che ti sei fatto Bambino per venire a cercare 
e chiamare per nome ciascuno di noi, 
tu che vieni ogni giorno 
e che vieni a noi in questa notte, 
donaci di aprirti il nostro cuore. 
Noi vogliamo consegnarti la nostra vita, 
il racconto della nostra storia personale, 
perché tu lo illumini, 
perché tu ci scopra il senso ultimo di ogni sofferenza, 
dolore, pianto, oscurità. 
Fa’ che la luce della tua notte illumini e riscaldi i nostri cuori, 
donaci di contemplarti con Maria e Giuseppe, 
dona pace alle nostre case, alle nostre famiglie,alla nostra società! 
Fa’ che essa ti accolga e gioisca di te e del tuo amore.

Ore 22.00:  Santa Messa nella notte 
 
Ore 8.00:   Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa (Gescal) 
Ore 10.00: Santa Messa  
Ore 11.30:  Santa Messa  
Ore 17.30:  Vespri (Porto) 
 
Ore 8.00:   Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa (Gescal) 
Ore 10.00: def. La Licata Fabio 
                   def. Borin Luigi 
                    
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
 
 
Ore 9.00:    Santa Messa 
 
 
 
Ore 18.30:  def. Aquilino 
                   def. Cattelan 
                   def. Luciana e Corrado 
 
Ore 18.30:  def. Vittorio Mestriner 
 
 
 
Ore 18.30:  Santa Messa di ringraziamento  
                   e canto corale del Te Deum 
                   def. Mario Da Ros 
 
Ore 8.00:   Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa (Gescal) 
Ore 10.00: Santa Messa  
Ore 11.30:  Santa Messa  
Ore 17.30:  Vespri (Porto)


